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Indirizzare tutto cié che riguarda 


« PROPAGANDA LIBERTARIA » 
alla Vesella Postale 1336 - S. PROLO CEeesile] 


La Comune di Parigi 


(18 MARZO 1871) 


| Quaranta tre anni son passati dacché il 
popolo di Parigi proclamò la Comune, se- 
gnando nella storia del proletariato un'af- 
fermazione del diritto alla.vita di tuttii 
produttori morenti di fame. 

Il proletariato di Parigi, approfittando 
della guerra disastrosa impegnata coi te- 
deschi insorse in nome della giustizia e 
della uguaglianza. 

Il 18 marzo 1871 la città di Parigi fu 
dal suo popolo armato dichiarata libera ed 
autonoma. 

La comune libera di Parigi fu vessillo 
sventolante su tutti i popoli oppressi, fu 
il segnale della risurrezione di tutti i de- 
relitti, di tutti gli schiavi del capitale. 

Ma la borghesia sempre criminale e sel- 
vaggia non poteva aslciarsi spossessare, in 
parte soltanto, di tutto ciò che essa rubò 
ai suoi schiavi senza tentare una terribi- 
le rivincita’ usando i piu’ raccapriccianti 
metodi di repressione. 

E mentre il proletariato di Parigi eterno 
bambino discuteva nelle assemblee se si 
dovevano espropriare i ricchi se si doveva 
dichiarare comune la ricchezza rinchiusa 
nella banca nazionale, se si doveva abo- 
lire, in una sola parola., la proprietà pri- 
vata, mentre l’ingenuo proletariato di Pa- 
rigi vittorioso nella nobile lotta ‘sociale, 
invece di agire direttamente in pro della 
sua causa, si nominava dei rappresentanti ri 
voluzionari che, non potevano fare gl'in- 
ressi del popolo: la feroce borghesia, ri- 
fugiatasi nella sua cittadella di Versaglia 
macchinava infernali giornate di sangue 
‘preparando, ì fstermino di quei lavoratori 
che: scppero proclamare il diritto alla vi- 
ta: 


ne per tutti prima di tutto. Facciamo in mo- 
do che in 24 ore, non vi sia piu’ una sola 
famiglia senza pane e non vi sia piu’ un 
uomo che abiti delle tane insalubri, e che 
tutti gli uomini siano nutriti alloggiati 
in modo soddisfacente. 

Nella prossima rivoluzione non si com- 
mettano gli stessi errori dei cari truci- 
dati della Comune: senza esitare si tom- 
pia l'espropriazione perché solo con ques- 
to mezzo si vince il borghese e si di 
coraggio ed energia ai rivoluzionarii. 

Un popolo che durante un'infinità di 
secoli has offerto tutte le ingiustizie se 
sarà nel giorno d'’insurrezione messo, in 
condizioni dal non potere piu’ soffrir la 
fame, quel popolo sarà e saprà lottare 
resistere e vincere. | 

S'impari a fare da noi poiché gli er- 
rori dei comunardi furono causa delle lo- 
ro sconfitte. e 

Si aboliscano le distinzioni fra gover- 
manti e governati, tra ricchi e poveri, tra 
sapienti ed analfabeti, tra intelettuali e 
manuali, traingegneri e meccanici. Si pro- 
clami l'eguaglianza economica, ed in no- 
me del diritto alla vita vera, larga integra- 
le agli uomini tutti armonicamente si pre- 
parino a vivere nelle piu’ perfette soli- 
darietà e a lottare non piu' fradi loro 
per levarsi l’un l’altro il pane, ma contro 
la natura onde strapparle sempre maggio- 
ri ricchezze per il beneficio di tutti. 

Questo si compia nella prossima insur- 

rezione, se non si vuole ancora essere 
preda delle iene assetate di sangue prole- 
tario: i Capitalisti. ; 
. Dopo la sconfitta, il massacro, la car- 
neficina dei comunardi, il proletario escla- 
mò: aci chiamano sanguinari! Vedete? 
Noi abbiam fatto una grande rivoluzione 
senza versare il sangue, e abbiamo procla- 
mato il piu’ grande dei diritti! il diritto 
alla vita senza togliere un capello ai nos- 
tri memici, mentre la borghesia, per rin- 
saldare ancora l’ignobile ingiustizia per 
far indietreggiare il diritto delle. pebli 
ha coperto il suolo di cadaveri ha fatto 
bcorrere a rivi il sangue dei loro schiavi, 
ha fatto di Parigi un macello». Non ripe- 
tiamo questo noi! 

Non ci si vanti di essere dei troppo u- 
manitari, perché nella lotta sociale, per 
non essere gli eterni vinti, bisogna abbat- 
tere il nemico bisogna non temere di es- 
sere tacciati di sanguinari poiché la trop- 
pa bontà verso; i nostri nemici ci procure 
rebbe nuovi e piu’ inumani sterminii. 






















































Ed i giorni di sanguigna repressione 
J giorni di sterminio, la carneficina dei mi- 
gliori uomini di Parigi non tard6 a pre- 
sentarsi, mostro feroce colla falce insan- 
@uinata, a mietere le genti che non sep- 
pero agire per la conquista intera dei lo- 
ro diritti. 3 

Qualche mese dopo la proclamazione 
della Comune; quel popolo .che seppe 
fare una grande rivoluzione: senza versa- 
re sangue,s enza manifestare odio contro 
isuoi oppressori fu fucilato, macellato or- 
ribilmente mitragliato da una soldataglia 
capitanata dal delinquente generale Galli- 
fet, divenuto piu’ tardi ministro della guer 
ra sotto una republica puntellata da tan- 
ti deputati e ministri socialisti. 

Qualche mese dopo nel maggio 1871 
in una sola settimana, chiamata la setti- 
mana d isangue, l’esercito francese vinto 
dai tedeschi, inferocito per Îa débdele a- 
vuta dallo straniero ebbe la sua gloriosa 
rivincita nelle vie di Parigi: piu, di..... 
35000 tra uomini, donne, giovani, vec- 
chi, malati bambini, furono stesi al suolo 

er Kqpera di un esercito comandato da 
ene capitaliste ferocemente vendicative 
nelle loro tane di Versaglia. 
' I popolo ha saputo fare la piu’ Im- 
portante delle rivoluzione,mat i spoi erro- 
ri, la mancanza di coscienza sociale, la 
assoluta assenza della azione diretta, la 
loro cieca fiducia nei capj i pregiudizi de 
lla proprietà, la timidezza nella azione 
furono le causa ‘prime della sconfitta . Ah! 
quale sconfitta! Almeno se i mucchi di 
cadaveri orribilmente- assassinati dalla 
borghesia crudele e delinquente fossero 
«serviti a guidare le genti schiave e sfrut- 
itate nelle lotte future contro fe iene capita- 
liste nuotanti nel sangue dei loro dissan- 
guati, dei loro trucidati nella lotta per 
l'esistenza! ; 


indicarci quale dovrà essere la nostra a- 
zione nella prossima Rivoluzione Sociale. 
T. CONCORDIA 


LE MOUCHARD JAC05 


La felice coppia Pietro Napoleone Jacob 
e Antonietta Lepoix é comparsa davanti 
‘alla Corte d'Assise di Parigi accusata di 
fabbricare e mettere in circolazione del- 
la moneta falsa. Niente di straordinario! 
N'é il caso però che Jacob e la sua femi- 
na erano bastantemente noti nell'ambiente 
anarchico parigino: essi hanno frequen- 
tato « l’Anarchie », «l’Action d’Arte», la 
« Geunesse anarchiste», la Borsa del La- 








sospettati in questi ultimi mesi, ma go- 
dendo la fiducia di molti sovversivi di ma- 
nica larga e di piu' larghe concezione. 

Jacob su « l’anarchie» ha sostenuto l'il- 
legalismo con alcuni articoli paradossali e 
violenti, egli ha collaborato, a disvirtuare 
l'anarchismo insieme a tutti coloro che in 
buona e mala fede, per mostrarsi piu’ 
spinti, © per ispingere gli altri, hanno 
no posto in circolazione delle teorie me- 
ravigliose, imbevute del piu' feroce egois- 


mo. 

Jacob per6 ha fatto di piu': ha posto 
in circolazione anche della moneta falsa. 
E se ne vantava ! ° 

Era dunque un dottrinario dell'illegalis- 
mo che si sforzava di mostrarsi coerente? 
Raimondo la Scienza ? 

Nient’affatto. ; 

Era un confidente della polizia che pre- 
preparava dei tranelli pet i « i. Lo 
ha affermato lui stesso davanti af giu- 


è, 
i 0% . 
"Il popolo di Parigi, una volta proclama- 
fa la sua indipendenza, descetando l’auto- 
mia del Comu è, se -invece ai nominare 
dei deputati, avesse continuata la sua o- 
pera rivoluzionaria, espropriando tutta 
uanta la borghesia, impossessandosi del- 
la Banca Nazionale, delle fabbriche, -dei 
magazzini, di utto quanto constituisce la 
ricchezza privata di Parigi non sarebbe 
stato vinto dalla borghesia criminale. 
S'impari degli errori del passato! del- 
la prossima rivoluzione sociale il proleta- 
riato dovrà pensare prima di tutto alla 
presa d ipossesso della ricchezza nelle ma- 
ni dei ricchi. 
E se il popolo domanderà: «che cosa 
globbiamo fare» bisognerà rispondere: 
;. Pensate al pane! 
+ JI resto verrà piu’ tardi. Pensiamo al pa- 
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dici, per liberarsi da una grave condan- 
na. Il signor Curt, capo della brigata di 
sorveglianza degli .smarchici, ha ricono- 
sciuto, davanti ai g'udici, che il Jacob 
era un'indicatore-a è50 franchi al mese. 
Altri 150 ne riscuoteva la sua compagna. 

Per provare la givia di vivere si può 
dunque anche fare là spia? Qualcuno lo 
ha preteso... 

Si dice che il Jacob sia stato arresta- 
tato per equivoco, o meglio, per le riva- 
lità che esistono tra le diverse brigate di 
poliziotti. Io credo che sia stato abban- 
donato ai giudici perché oramai pos 
piu’ poteva dare. Ai piedi del patibolo, 
Soudy, l'aveva gif accusato di averlo ven- 
duto, miserabilmente. In sospetto dunque 
la polizia se n'é liberata. 

E' la sorte dei « limoni spremuti ». 

La polizia si é giustificata col sostenere 
che ignorava essere i Jacob un falsario, 
che copriva il suo t&i‘pe mestiere d'indi- 
catore con quello de! fabbricante di mo- 
neta falsa. Storie!-Lon é la prima vol- 
‘ta che a danno degli anarchici la polizia 
organizza simili imp;ese. Un confidente 
propone un furto, @ un delitto, per rac- 
cogliere dei fondi per la propaganda, o... 
per la giola di vivere, Gl'incauti che sono 
piu’ spesso dei giovani i quali, per de- 
siderio di fare qualche cosa, non guardano 
a quello che fannoi e rendono per oro di 
zecca le violenti concioni del loro mentore 
in intransigenza, cadono nella rete e van- 
no in prigione, dove f!niscono con lo spo- 
gliarsi di ogni idealità rivoluzionaria... ed 
i giornali dell'ordine spacciano al publi- 
co le piu' allegre ‘storie sw è banditi anar- 
chici, basandosi su di un fattaccio di cro- 
naca, reale, ma ;nél quale l’anarchismo 
niente ha che vedere. il che non toglie 
che si sviluppi una corrente ostile all'a- 
narchia, anche tra-i lavoratori, incapaci 
di fare distinzioni e sempre un pò credenti 
nella morale corrente. 

Ma come difendersi da simile genia? 
Come distinguera legale dal poliziotto 
che predica l'illegalità a tanto al mese? 

Il meglio é tenersi lontani da questi e- 
nergumeni dell’espropriazione per conto. 
proprio; da tutti questi terribili ciancioni 


| che han fatto dello Stirner un fabbricante 


di grimaldelli ed hanno fatto passare le 
pagini del Nieschtz per le pietre litogra- 
fiche onde imprimervi la duplicità di una 
carta-monetata e da falsità del loro pen- 


siero. 

Se il furto sia legale o illegale, se i go- 
verni soltanto hanno diritto di dare valo- 
re ad un pezzo di carta, sono cose che non 
mi preme discutere. Il ladro ed il com- 
merciante sono due fratelli siamesi. Ma 


pine DESIO e: . 


i. #'aoio, 8 Marzo 1014 


que (che di degenerati il mondo É assai 
ricco) e magari camuffati da comunisti 
e da organizzatori. Il riconoscerli non é 
sempre facile, né lo schivarli possibile. 
Sono le circostanze, prima o poi, che li 
rivelano... ed allora il male lo hanno già 
perpetrato. Che fare? La diffidenza non 
é un rimedio. Ci legheremmo le mani dan- 
nandoci ad essa. 

Però sarebbe buono che ognuna sce- 
fgliesse i propri amici; che gli apparte- 
nenti ad un gruppo si conoscessero bene 
tra di loro e che prima di concetiere la 
propria fiducia ci riflettesse un poco so- 
pra. 

Quanta gente non si érovinata col dare 
libero sfogo allo scinguagnolo non  l'ul- 
timo arrivato che aveva sparate dieci bom- 
be e sfoggiava quattro paradossi cazzot- 
tanti il raziocinio? 

Diffidenza no, circospezione si. 


&. d. 


AGLI AMIC 
della “Propaganda,, 


Dico subito che io mi rivolgo unica- 
mente a coloro che desiderano che que- 
sto giornale si pubblichi con più rego- 
larità e che con esso sono d’accordo; 
infino, agli anarchici sinceri, dimoranti 
in tutte quelle località dove questo fo- 
glio arriva. 

Da pit di un anno una buona parte 
di compagni dell'interno dello stato e 
della .città di S. Paulo, si sono lasciati 








vincere da una ingiustificata apatia che 
i cate: 


nare attivi alla lotta per la quotidiana 
protesta contro tutte le infamie dei bri- 
ganti borghesi che ci sgovernano e che 
ci affamano! 

Comprendn che vi sono dei periodi 
in cui per circostanze diverse e per 
inevitabili delusioni provate nel campo 
della lotta, si sento il bisogno della so- 
litudine e del riposo. Però anche questo 
periodo ha i suoi limiti... e quando la 


calma dei nervi è ritornata e se si é|9 


veramente anarchici, si sente la necessità 
della lotta; ugualmente come si sente 
la pecessità di mangiare per poter vi- 
vere |... 

Perciò a tutti quei compagni, sim- 
patizzanti ed amici che ci vogliono aiu- 
tare nel nostro lavoro di propaganda, 
io mi rivolgo per fare le seguenti pro- 


siccome in regime borghese la galera c'e-{POSt0 


soltanto per il ladro che non paga tasse, 
questo diventa un illegale . Un illegale pe- 
rò che non ha altro scopo che quello di 
vivere meglio di chi lavora ed' alle volte 
alla barba di chi lavora. Che c'entra in 
tutto questo l'anarchia? Solo per farsi le 
maraviglie sul regime dei due pesi e delle 
due misure. Non per altro. Salvo che di 
essa si voglia fare un,ombrello per vopris- 
vi sotto mercanzie avariate. Gl'illegali fac- 
tino il mestiere loro; e se în essi Wî é dav- 
vero la personalità rivoluzionaria, badino, 
nella loro ubiquité, a non sacrificarla e lu- 
dibriarla, con il mestiere che fanno. 
Ne convengo: non tutti gl'individuali- 
sti, marca perfezionata ed ultimo model- 
lo, sono degli equivoci; anzig i piu’ non 
sono che degli onesti mattoidî. Ma an- 
che i matti alle volte sono pericolosi e 
ag in guardia € necessità pure con 
essi. 
‘ La concezione individualistica dell'anat- 


voro ed il « Reveil Anarchiste»: un péfphismo é una posa molto rispettabile, de- 


gna di discussione ed ha, dopo tutto il 
suo lato buono; — reagisce, se non al- 
tro, nell’esagerazioni comunistiche, uma- 
nitarie ed aocentratrici e serve a mante- 
nere l'equilibrio. 

Peré non sono rispettabili affatto quel 
messeri che a servizio della polizia alle 
volte, della propria vanità quasi sempre, 
sono penetrati nel campo anarchico per 
portarvi, non sereno dibattito d'idee, non 
onesta critica di metodi, non confronto 
di tendenze, ma il soffio letale della ca- 
lumnia, e della diffamazione e l’apologia 
di degenerazioni teoriche, escogitate da 
spiriti burloni o da mariuoli raffinati, 
quando non da porcaccioni... decadenti, 
gabellandole come l’ultima parola in fat- 
to d'intransigenza, mentre mon sono che 
manifestazioni pure e semplici dell’indi- 
vidualismo borghese. 


: 

Avvicinandosi il 1° Maggio sarebbe 
utile che in tutte le località dove è pos- 
sibile si organizzassero delle feste di 
propagande, dei comizi, dei tratteni- 
menti, dei convegni, delle gite campe- 
stri, anche con lo scopo, ripeto, di far 
della buona propaganda anarchica e 
non delle sbornie alla riformista... 

Per esempio t 

In quelle cittf dello stato dove non 
mancano teatri i compagnì dilettanti, 
vi possono, con buona volontf, organiz- 
zare delle feste con spettacolo (con l’in- 
gresso a pagamento), 

In quelle località ove mancano i di- 
lettanti e vi sono invece compagni che 
possono parlare, si possono organizzare 
comizii o trattenimenti serali per dire 
la vera storia del 1.° Maggio e della 
necessità dell'anarchismo, 

Infine in quelle piccole località vicine 
una ‘all'altra si potrebbero organizzare 
delle gite, cercarsi, trovarsi insomma 
gli uni cogli altri per scambiarsi delle 
vedute sul modo di fare della sana pro- 
paganda, incoraggiarsi per la lotta con- 
tro gli oppressori. 

Con qnesti mezzi a mio modo di ve- 
d si può fare della buona propa- 
nodi e si può anche raccogliere qual- 
che cosa per il giornale, non solo; si 
pus trovare dei nuovi lettori e fare dei 
nuovi.s'impatizzanti ai nestri principii. 

Tutti quei compagni che trovano at- 
tuabile la mia proposta, scrivano con 
sollecitudine in proposito per poterci 
regolare sulla pubblicazione di un RuU- 
mero speciale della Propaganda biberta- 
ria da distribuirsi a profusione in tutte 
tutte quelle località che ce ne faranno 
richiesta, 


All’opera ! 
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sce quando può 
PER SOTTOSCRIZIONE VOLONTARIA 





NOTE 10 MARGINE. Ab COIZIO 


Un giornale italiano, da non confon- 
dersi col «Giornale degli Italiani», l’in- 
domani del 1.0 comizio contro la crisi 
e la disoccupazione, dando un pifi @ 
meno fedele rescconto di questo, .volle . 
dilettarsi, a mo’ di commento, nell’espo- 
siziene di profonde riflessioni sociolo- 
giehe. 

E serisse, su per giù, che tutte le 
invettive sovversive non tirano un ra- 
gno dal buco e che la società futura 
senza padroni di casa e capitalisti sfrut- 
tatori è molto... futuro; che intanto bi- 
sogna vivere, pagare l’affitto e sotto- 
stare a tutte le violenze del sistema. 

Bocca santa! Certamente l’invettiva 
è sterila e la società nuova lontana, se 
gl’interessati fion la vogliono vicina, 
Ma e... allora? 

Manderemo una commissione dal pre- 
fetto, o faremo una istanza al -presi- 
dente dello stato, o supplicheremo i 
padroni che diano prova di maggiore 
carità oristiana ?!... E con quale risul- 
tato ? 

La società attuale 6 quella che é, e 
diversa non può divenire. Solo scale 
zandene le basi potrà darci un po' più 
di giustizia, di pane e di liberté, 

Le ciansie sono ciancie, le facciano 
gli scribi della borghesia, o i tribuni 
rossi del proletariato. 

Ed allora perchè i comizi? Appunto 
per sviluppare nel proletariato una 
mentalità nuova. Bisogna persuadere 
chi soffre che perde il suo tempo nallo 
attendere lenimento alle proprie soia- 

»da nn sistema che può reggersi 
solo cel privilegio e l‘oppressione, Ap- 
punto per persuadere il proletariato 
che non ha davanti a se altra via di 
uscita che quella della rivoluzione so- 
ciale, salvo che non preferisea sdraiarsi 
nell’avvilimento e nella rinnnoia, ap- 
punto per questo noi lo chiamiamo ad 
ascoltarci. 

A noialtri anarchici piace di essere 
since:i, ci si può accusare di tutto 
uanto si vuole, ma non di prendere a 








calci la logica. 

Noi non sappiamo mentire e sulla 
menzogna non vogliamo speculare, 

La societ del privilegio ha per lo- 
gico risultato la miseria dei lavoratori, 
Tutti i ritocchi al sistema del. monope- 
lio, sono turlupinature. 

11 lavoratore se si lascia illudere dal 
riformismo anche se sindacalista, non 
farf che correre dentro un circolo vi- 
zioso, 

Se vuole salute deve uscirne, spoz: 
zandolo, 

Violentemente ? 


Sicuro. E' con la violenza che lo 
costringono alla schiavitù del salarlato, 
alla sudditanza pecorile verso lo stato, 
e contro la violenza le giaculatorie non 
valgono. 

Bisogna agire, fortemente, formaman- 
te, violentemente, Questo abbiamo sem- 
pre sostenuto e sosteniamo oggi e so- 
sterremo domani. 

Se i signori glornalisti non vogliono 
comprenderci che possiamo farci f 

Ma giacché sono tanti facili alle cri. 
tiche ed all’ironia perché non si deci. 
dono a darci prova della loro superio» 
ritf, indicando un modo, non sospetto, 
di liberare il popolo dall’attuale e ter- 
ribile crisi economica ? 

Il popolo abbiamo detto, e noni «fa. 
zendeiros», e non gl’industriali..., 

Loro, i signori giornalisti, a propo. 
sito di erisi del lavoro hanno intervi» 
stato molti capitalisti che hanno esposte 
profondissime considerazioni intorno alla 
crisi. degli affari e delle speculazioni, 

Singolare equivocazione. 

Ma la finiscanc ua po’ con simili 
prese di... traverso. 

E non potendo essere sinceri si con» 
tentino di fare la cronaca degli avve- 
nimenti... 

Daranno, se non altro, 
onestà... 
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proprietà individuale dei mezzi di produ- 
zione, quando potessero avercela fgiti e 
non servisse che al lavoro personale del 
proprietario, noi non avremmo ragione di 
ribellarci. Avremmo delle obiezioni di or- 
dine tecnich e sentimentale potrebbero 
forse essere superate dai progressi delle 
scienze applicate, e quelle sentimentali, 


avvenimenti non gli hanno fatto cam 
biare parere e pensare che i tempi 
cambisno. Pir capirli e giudicarli non 
bisogna dimenticare che, mentre tutto 
il mondo civile era in fermento per 
strappare Ferrer dagli artigli degli in- 
quisitori, Ruy Barbosa, in un dissorso 
che è rimasto famoso, definiva la vittima 














lLlamentazioni 


Il giornale viene pubblicato con 
un rit:rdo di più s.ttimane. La 
ragione, la causa? Mancanza di so 
fondi. Noi siamo stanchi di que- Ì 
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La sera del 13 ottobre, quando giun- 
sero i primi telegrammi che davano per 
certa ln fucilazione di Ferrer, i partiti 
popolari di S. Paolo 


Rassegna cronoicgica 


Verso la fine del ’908 si ebbe lo scio- 
pero del persona'e addetto alla Compa- 


nhia das Docas de Santos, Gli stivatori. 
chiedevano qualche miglioramento ad’ 


improvvisarono 
un comizio imponente. Il largo S. Fran- 









dei gesuiti un tipo odioso. Quando qual. 
che lavoratore è agguantato, viene im 









cioè del desiderio di concordia e di fra- 
tellanza, potrebbero essere eliminate dal 


stuare. La borsa dei compagni è 
chiusa per la propaganda disinte- 


JE barcato 6 mandato al paese d’vrigine, fatto che quando tutti stanno Boia ©lressata. Che farci? Lamentiamo Si 
piroscafi MIDEALO DOP GRSOTO EEA, sitoriale dei Maura e dei la Cierva e it perche RBRTAR: Uno Siro del an ani pis cessi soltanto di essere costretti al si- au 
alurpico è oa transigenze, ma la tu Ri nda dadi (arare Bolo Et = Brasile e gli stranieri come della ple. la forma di organizzazione sociale lenzio in seri in cui sarebbe pie 
Compagnia nou si sconvolse. .l'mizianti formarono .il. corteo e percor- baglia affamata che viene ad ivpin |. Ma é ponveniente, o meglio, € dt pos- {urgente fare udire la nostra voce. I 

Essa fece dire agli scioperanti che li | .ro le vie centrali. Qualcuno propose guarsi nelle Zoro terre. Ed 6 per questo|sibile che tutti seo chica mente pro-| Ma cosf vogliono e coi sia. Noi ve 
avrebbe sostituiti, se non fossero ritor-| Ji andare al Consolato spagnuolo. Im-|Che ci dicono sovente: andate a fare del: prietarii Vugli iegriton VO E FI facciamo quanto possiamo e se i si 
nati al lauoro, con del personale avven- | nodistamente.il:corteo si diresse a quella l'’anarchismo a casa vostra. Ridieoli ! VORERRIE e a ic a più credono bene non cuadiuverci... oe 
tizio. Si parlava infatti di una ciurma |. jta- mn quafido giunse al Largo do Questa 6 la p ova della vostra. supirafnaturali di ricchezza? 3 esienss! Nor: per Questo diremo du 
di abbrutiti, racimolata tra la delin-!p.jacio, trovò la piazza occupata mi- ignoranza. Altrimenti dovreste sapere| _ In una società primitiva, sopra ese ter- Hi V di; ba zi questa Di blid 
quenza carioca, imbarsati su una nave ‘at Menta. S'impegné una zaftà ina ai che dove l'uomo é sfruttato li é casafritorio Sn Depot (pus o o-|che lagarchia * impossibile, lre- Ta 
che avrebbe dovuto giungere in porto | nostranti e roliziotti e vi sua, perché produce e concorre allo] gnuno potesse fabbricare da se i Yozzi 0g- | mo solo che bisogna fare ancora 


in quei giorni. Ma i erumiri invece 
giunsero la notte. Al mattino seguente, 
moutre i «fura-greve» avevano comin- 
ciato a caricare, sorvegliati dalla sb r- 


furono pa- 
recchi arresti I comizi si ripeterono 
in altri centri come Rio, Santos, Porto 
Alegre, e c., anche alla ricorrenza degli 
anni successivi, 






sviluppo economico del paese; quindi 
li 6 la sua patria da redìmere, li deve 
conquistare i snoi diritti, lî deve col. 
laborare all’awento dell’affratellamento 


getti necessarii ai suoi pochi bisogni, sa- 
rebbe concepibile la proprietà, se non 
strettamente individuale, almeno famiglia- 
re. «Ma anche allora non senza . gravi 


molta propaganda, poiche quella 
già fatta, anzichè delle farme con- 
vinzioni, non ha sviluppato che en- 


raglia che proteggeva la liberià del A dei popoli e chè si definisce con quella distrguaglianze ed ingiustizie, che Pros tusiasmi passeggeri. È e 
lavoro 0’é stata una detonazione. Qual. "i parola che a vai fa tanto paura : l’a-{durebbero loita, e quindi vinti e. vinci- E cico»>fortiamo sperando tempi 


che burlone avea fa!to esplodere un 


UD JAVOLO Assai Ea È mali vo cisco era gremito di gente, Gli oratori 
buito. Lasciarono i «diques>, dov si svagliarono contro la Spagna inqui 


Del 910 si ebba lo scandalo dell’Or- 


narchia, 











tori, colla conseguente oppressione dei vin- 


migliori, continuando, nella misura 


fuochetto ne'le adiacenze degli «arma-|fanato, per l'affare Idalina. L’avveni. MARTINO STANGA [ti E pa: nr; sere il terreno | d0lle nostre forz>, a sostenere la sà 

zens» della compagni», ove stavano la-Imento è nella memoria di tutti e uci|= Masa, Ge a 5 0a Î tito superirri‘à dell'ideale anarchico, su ult 

vorando i cramiri, Benchè non resssse|non staremo certo lì a riassumerlo nei 3 fertile che con peo avoro da ricchi pro- ; ; bra 

alcun danno, l'esplosione produsse fra itsuoi particolari, Diremo solo, che dopo PERCHE T den w chi Je on fg te utte !e nto SIOE . «G 

militi ed i crumiri un panico enorm?.j]o seusazionali rivelazioni dell'America Vi rm I a ra x InRti ana per REST PES 5 ti Forse, prima o poi, i compagni he 
Tutti fuggirono. Per l’innocuo pe-; Ferraresi sulla sorte toccata all’infelice SI : f D PVEROS RIS ERI RC seg 


to. Lo sciopero cominciò ad affievolire; 
quelli che potevano avere qualche in- 
fluenza sulla massa erano al fresco do 


fatto le rivelazioni, facendola passare 
per un'isterica suggest onata dagli an- 
ti clericali; tenne in non cale le accuse 










e per tranquillizarlo, gli diremo noi per- 
ché il «Giornale degli Italiani» non ha 
parlato del nostro comizio. 





deranno tutte le situazioni egualmente co- 
mode; ma questo suppone un grado di 
sviluppo umano, una tale intensità di co- 







sì accorgeranno che hanno torto 


rale. 


. 








la crisi.., economica e quella mo- 
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e le prove gravissime che pendevano 





Cinta] 
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ritornarono al lavoro senza aver potuto 
nulla consaguire. Gli arrestati furono 
più tardi rimessi in libertf. Gl’interessi 
della compagnia strapotente erano salvi. 


L’anno appresso, 1909, si ebbero al- 
cuni scioperi parziali, con esito favore- 
vole. Quello però che ha lasciato dietro 
di sé lo strazio doloroso della sconfitta 
fu quello dei vetrai di Agua Branca. 


AES Pasti cas : Come vede l'amico mostro, non é il ca-* niu', iiquali richiedono, per essere soddi- {1 si concluse la Rivoluzione Proletaria del g 

Avevano cominciato i piccoli porter: 3 Eravamo al principio del ali WIR lo p.dl onlitarsi disongni oi IS Dali sa a schzione i per ce oortel. |1871, a Parigi: Viva la Comune! d 
fini a reclamare per certo irregolarità /da tro o quattro mesi cho l'opinione! 7; riabilitare it «Fanfulla»... E' solo il odi ; imi ;| Fremiti d'entusiasmo solcano come fol. 
compiute a loro danno. Ad essi benf[pubblica era burlata impudenrtemente 4 letali e gii une, aa I lacrime d'ira em- 


presto si unirono i vetri, avanzando 
delle domande di miglioramenti, I forni 
erano sempre accesi ma nessuno si pre- 
sentava al lavoro. La direzione, vedendo 
gli operai decisi a resistere e non vo- 
lendo accedere alle loro richieste, pensò 
di sfrattarli dalle case di proprietà della 
Vetreria. Fu il principio dell'esodo, del 
si salvi chi può. Alcuni, perché com- 
prendevano che una volta usciti di là, 
difficilmente si sarebbero potuti occu- 
pare in altra parte; altri vedendo che 
le cose volgevano al peggio, o abban- 
donava la lotta od emigrava, 


In breve il numero degli scioperanti 
che tenevano sodo fu assai ridotto. Essi 
abbandonate le case, improvvisarono 
una capanna in mezzo ad un prato e 
vinaugurarono la pentola comune, Ciò 
aveva dato silla coda ad uno dei pezzi 
grossi della direzione. Il conte As irubal 
chiese provvedimenti al suo compare 
Washington ed il capannone fu ingen- 
diato e distrutto di notte tempo, dopo 
essere stati arrestati alcuni degli scio- 
peranti. Quasi contemporaneamente la 
Federazione, al largo do Riachuelo, ve- 
niva fatta chiudere e per la terza volta. 
Lo sciopero era strozzato, Dato fondo 
alle poche risorse di cui disponevano, i 
i vetrai si trovarono ben presto a di- 
screzione della direzione. Per cui, oc- 
oultamente dapprima, apertamente poi, 
molti si presentarono agli uffici per ri- 
prendere il lavoro, Pochi 88 ne sono 
astenuti. 

Intanto chi veniva preso di mira dal 
conte papalino era il sindacalista Ro:- 
soni, I vetrai gli avevano affidato la 
educazione dei piccini e sostenevano la 
scuola moderna di Agua Branca, La 
direzione della Vetreria aveva veduto 
nel maestro, il sovvertitore, l’agltatore 
di masse. Benché egli alle riunioni degli 
scioperanti fosse quasi s>mpre assente, 
lo nissero il capeggiatore dello sciopero. 
Fu arrestato e trattenuto per tredici 
giorni, la storia dei quali egli ce l’ha 
narrata, dopo essere stato rilasciaio, 
sulla defunta «Tribuna Italiana», sacro 
deposito di alcestiana memoria. 

Lo sciopero era terminafo; ma gli olî 
del conte verso il Rossoni non erano 


placati. Egli si servì della sua influenza, : 


la magistratura sempre compiacente 
verso chi sta in alto, decretava l’espul- 
sione del Rossoni, confermato a Rio il 
14 novembre, La sara del 15, un dele- 
gato e degli agenti andarono a scovarlo 
in casa di Benjamin Mota e la sera. 


delitto. 

La stampa quotidiana teneva bordone 
ali’autorità. E’ stata .La Vita che e\be 
il coraggio di rompere il compromesso 
e di essere all’altezza del compito. Gli 
altri giornali facevano schifo, Il setti- 
manals anarchico pubblicò edizioni 
straordinarie, provando e documentando 
le accuse, ma polizia, preti e magistra. 
tura lavoravano a tutt'uomo per so'fo- 
care lo scandalo 


da preti, beghine e poliziotti. Gli anar- 
chici pansarono di agitare la questione 
nei meetings dei rioni, per poi tenere 
un gran comizio popolare nel centro 
della città, La connivenza fra spie e 
preti era ormai potente e manifesta, per 
questo il pubblico voleva che gli as- 
vassini e stupratori con la tonsura fos- 
sero trattati alla stregua comune. 


La domenica sera, 12 marzo, era il 
giorno destinato al gran comizio, ma 
la polizia voleva impedirlo. I cosacchi 
cominciarono.a caricare la fulla. Passos 
Cunha aveva fatto fermare un’automo- 
bile per servirsene come tribuna. Ap- 
pena salitovi, invitò altri oratori che 
‘avrebbero dovuto parlare, ma la sbirra- 
glia non gliene dette il tempo; circondò 
l'automobile e lo condusse con quelli 
che vi erano sopra, alla Centrale. 

Ii popolo si ammutinò e successe il 
parapiglia che ebbe per conseguenza la 
morte di un soldato, Dell’omicidio, Pi. 
nheiro e Prado accusò gli arrestati, 
nell’intento di provocare il process» e 
farli condannare; a ciò sarebbe proba- 
bilmente riuscito se non fosse risultato 
luminosamente provato che gl’indiziati 
erano stati agguantati mezz'ora prima 
dell’acsaduto ed in altra strada. Per 
sui, contro il desiderio dei preti, gli ar- 
restati, dopo tredici giorni di detenzione, 
furono rimessi tutti in libertà. 

Apa 

Facciamo punto. Vi sarebbero ancora 
gli avvenimenti degli ultimi due anni, 
in cui si è avuto per la prima volta 
le agitazioni dei coloni in vaste zone 
caffeifere, come pure gli ultimi scioperi, 
ma di questi fatti ne sono tutti o quasi 
edotti i lettori. — 

Da ciò che siamo venuti esponendo 
in queste note, il lettore ha potuto ac- 
certarsi che le condizioni del salariato 
al Brasile non sono delle pii floride. 
Oltre a questo, abbiamo veduto come 
gli nomini che stanno a capo della cosa 
pubblica in questo paese, abbiano an 
cora dei criteri molto ristretti nell’ap- 
prezzare e giudicare i movimenti delle 
masse che aspirano al banessare ed alla 
libertà. " 

La loro mantalità è quella dello schia- 
vista; per i pezzenti non cisono dritti; 
ma solo dei doveri. Sciopero, sociali- 
smo, anarchismo, tutto ciò che è patri. 
monio morale ed intellettuale dei popoli 


civili ed evoluti, li spaventa, è il loro 
cauchemar. Vent'anni di agitazioni e di 













Ii «Giornate degli Italiani» non 'ha par- 
lato del comizio, perché ne aveva parlato 
il «Fanfulla». Un pretesto meschino se 
volete, ma proprio d’un giornale d’oppo- 
sizione... alla stampo coloniale, Se il «Fan» 
fulla» ne avesse iaciuto allora sarebbe sta- 
to un altro paio di maniche! La democra- 
zia avrebbe spifferate le sue alte conside- 
razioni e ci avrebbe dato! i suoi luminosi 
apprezzamenti... in un paio di colonne 
fitte, fitte. 


caso di mettere tutti glì organi coloniali 
in un fascio e non giudicarli con diver» 
se misure. 


appetito. 

Non diremo dunque un illusione di 
più svanita che, per lo meno noi, d’illu- 
sioni non siaino soliti scaldarne, ma una 
riprova di più del niun valore che han- 
no î prograrunî dei giorna!ai. 

E non parliamo più che non vale 
proprio la pena perderci sopra tanto spa- 
zio. 








Infiniualismo e comunismo 


Diremo alcune delle ragioni che ci fan- 
no essere comunisti invece che individua- 
tisti. 

Ma, intendiamoci subito. Noi vogliam 
parlare dell’ individualismo terra terra, 
quello dei partigiani della proprietà indi- 
viduale dei mezzi di produzione. 

L'altro individualismo, quello filosofico, 
quello degli adoratori dell'/0, dell’Unico, 
del Superuomo ecc., è cosa troppo difficile 
per noi. E poi, se lo volete sapere, a noi, 
gente grossa, tutte quelle disquisizioni fi- 
losofiche paion tutte chiacchiere inutili e 
senza costrutto. 

La nostra aspirazione é che ciascuno 
possa fare quel che gli pare. Date a uno 
i mezzi necessarii per fare quello che gli 
pare, ed egli lo fard... con o senza il per- 
messo dei filosofi. 

L'importante dunque é di dare a cia- 
scuno i mezzi per potere esplicare la pro- 
pria volontà e di trovare modo che la li- 
bertà di uno non offenda la libert4 di un 
altro. 

Senza proprietà non vi é libertà, dicono 
gl’individualisti. Ed é perfettamente vero. 
Se uno non ha il possesso sicuro dei mez- 
zi di vita, se non é padrone della materia 
bruta che gli é necessaria per vivere e 
svilupparsi, egli sarà sempre uno schiavo, 

Ma poiché noi vogliamo che tutti sieno 
liberi noi dobbiamo volere che .tutti siano 
proprietarii. , 

Ci si proponga un modo per fare tutti 
proprietari di tutto cié che loro occorre, 
e noi vi facciam grazia del nostro comu- 
nismo. Poiché quella che noi combattiamo, 
e colla quale non ammettiazzzo nessuna 
specie dì transazione, é la proprietà capi- 
talistica, cioé la proprietà usata come 
mezzo per sfruttare il lavoro altrui, © per 
impedire ad altri di lavorare, Contro la 








sea 


Si equivalgono în gretteria, piccineria ed | 


conto della collettività ed obbliga tutti a 
alle sue leggi, a fornire la 


a quello che un individuo o una famiglia 
può produrre da sé. 

E anche supposto che si riuscisse ad 
accordarsi sopra una divisione alla meno 
peggio, bisognerebbe poi ricominciare a 
dividere ad ogni cambiamento della po- 

‘ polazione ? 

Ma che sarebbe groi mai quando questa 
divisione della proprietà dovesse farsi og- 
gi, con l’immensità di bisogni che si sono 
sviluppati e che si svilupperanno sempre 


grandissimo numero di uomini, che stan- 
no in paesi diversi, fanno mestieri di- 
versi, coltivano scienze diverse ? 

Darete ad uno un pezzo di mina, ad 
îun altro un pezzo di macchina o di ba- 
stimento? E quale proprietà darete a chi 
fa le strade, a chi cura i malati, a chi 
istruisce i bambini? 
| E poiché oramai nom é possibile vivere 
senza lo scambio di prodgtti e di servigi, 
, come Stabilirete il valore relativo delle 
cose e degli sforzi ? 

Il tentativo sarebbe semplicemente as- 
surdo ! L 

Se si vuole far tutti proprietarii, non 
vi é che un mezzo: far tutti comproprie- 
tarii di tutto ciò che esiste. 

E allora, o lo Stato, vale a dire un 
governo, comunque formato, che piglia 
possesso di; tutto e Îo amministra per 


quantità di lavoro prescritto, nei modi 
prescritti, ed a contentarsi della razione 
regolamentare; ed avreste il Socialismo di 
Stato. Soppressa ogni libertà effettiva, o- 
gni iniziativa libera, ogni indipendenza 
d'individui e di gruppi, si sarebbe sosti- 
tuito al dominio dei capitalisti quello dei 
politicanti e dei burocratici. Forse una 
razione un pò, piu’ abbondante e meno 
incerta, ma tanta libertà e tanta possibi- 
lità di progresso di meno! : 

Oppure, l'accordo libero, volontario, fra 
individui, gruppi, collettività, di tutti i 
gradi, per mettere insieme le facoltà dii 
ciascuno e sfruttare in comune le ric- 
chezze naturali per il maggior. vantaggio 
di ciascuno e di tutti. E questa è il Co- 
munismo anarchico. 

Scegliete. 

E' nel Comunismo libero che l’indivi- 
duo trova le maggiori garanzie di indi- 
pendenza, di libertà, di benessere. 

E’ nel'diritto dell'individuo, di tutti 
gl'individui, alla libert4 ed alla sicurezza 
che il Comunismo trova fa sua ragione e 
la sua giustificazione. 





ESE BENESTECIIEZIN ZE T 
Avviso agli interessati 
I detentori di biglietti delle riffe dei 
2 quadri a olio — in beneficio della 
«Propaganda Libertaria» — sono av- 
visati che il sorteggio dei medesimi si 
farà giovedì sera, 12 corr., nella sede 
del «Centro Libertario», 
Il biglietto sorteggiato sarf reso pub- 
blico nel prossimo numero di questo 
giornale, 
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VIVA LA COMUNE! 
— + 

Abbiamo ricordato in prima pagine 
l'alba gloriosa del 18 marzo: Ricordiamo 
in questa il crepuscolo tragico della Set- 
timana di Sangue. E lo stesso gesto angu- 
rale, lo stesso grido di efde, saluta l'an- 
niversario della strage immane con la qua- 


gori l'animo nostro, 
piono i nostri occhi, mentre la mano 
tremante di commozione risfoglia il dia» 
rio rosso. Leggiamolo insieme, questo 
documento di eroismo e di morte, o la- 
voratori cui spende, rinnovata e (magnifica 
la medesima speranza eguagliatrice e ven- 
dicatrici che confortava gli ultimi difenso- 
ri della Comune. . 

Il 21 Maggio s'inizia la Settimana di 
Sangue, con un tradimento: Durante un 
grande festival che aveva luogo alle Tui- 
leries, una spia versagliese, lo stradino 
Ducatel, fa segno, agli scherani della rea- 
zione che possono entrare, agitando un 
fazzoletto kianco al disopra del bastione 
64, presso la porta Saint-Cloud. Nella 
notte infatti le soldatesche dei generali 
Donay, de Cissey, Ladmirault e Vinoy 
penetrano in Parigi, di sorpresa. Il gior- 
no dopo Delescluze, delegato alla guerra, 
pubblica, nel Journal Officiel de la Co» 
munne il famoso manifesto: « Basta col 
militarismo e con igli stati maggiori gal- 
Mbnati e dorati su tutte le cuciture! Largo 
al popolo, ai combattente dalle braccia 
nude !» ’ 

Si profila cosi la lotta per le strade. 
Il 23, Parigi si copre di barricate, Var= 
lin, l’eroico internazionalista, difende 
strenuamente il quagrivio della Croix 
Rouge e del Luxembourg. La lotta é 
accanita e feroce attorno alle barricate 
delle Tuijieries, delle Batignolle; della 
square Saint-Jacques, delle vie Auber e 
Chateaudun, dei grandi boulevards e del 
sobborgo Montmartre. Ma — maigrado 
gli sforzi del valoroso La Cecilia — Mont- 
martre viene occupata dai versagliesi; i 
quali, avendo già cominciato a massacrare 
itutti i comunardi caduti nelle loro mani 
fino dall'antivigilia a Passy ed alla caser- 
ma dé Babylone, fucilano ormai in massa 
i prigioneri ai depositi di via des Rosiers 
e nel quartiere del parco Monceau. 

Il 24 si pubblica l’ultimo numero del 
Journal Olficiel de la Comune, conte- 
nente manifesti ai soldati di Versaglia 
ed appeli alle armi del Comitato di Sa- 
lute Pubblica, del Comitato Centrale del. 
le guardie nazionali e della Comune. 

Le Tuileries, i palazzi di giustizia, de l- 
la legione d'onore, del consiglio di sta- 
to, della corte dei conti, del ministero 
delle finanze, della biblioteca del Louvre, 
della prefettura di polizia, e l'Hotel de 
Ville — che la Comune ha dovuto abban- 
donare — sono in fiamme. ‘La polvriera 
del Luxembourg salta in aria. ll Pan- 
théon é fpreso dai versagliesi. Miglaia di 


comunerdì sono fucilati, e la Comune, 
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risponde con la fucilazione degli ostaggi, 
fra i quali l'arcivescovo di Parigi. La 
Comune siede alla wmwairie del 11. cir- 
condario, donde prganizza la difesa del 
sobborgo Antoine, della Bastiglia e del 
boulevard Voltaire. Raoul Rigault é pre- 
so e fucilato in viaV Gay Lussac. 

Il 25 comincia l'agonia della Comune. 
Delescluze é ucciso dietro la barricata del 
Chateau-d’' Eau, Vermorel é gravemente 
ferito nel medesimo luogo, Wroblews- 
ki, dopo aver ercicamente difesa la Butte 
aux Cailles, deve ripiegare sulla riva des- 
tra. L'ultima difesa si concentra a Belle- 
ville ed al Pére-Lachaise. 

Il 26, alle 2 pom., piazza della Bas- 
tiglia é presa dai versagliesi. La Comune 
si rifugiava nel 20 circondario. Di l& Rau- 
vier lancia l'ultima manifesto: « Avanti 
dunque !. Viva ora e sempre la Repu- 
blica !» Gli ultimi ostaggi versagliesi so- 
no fucilati. Alla ser&' i soldati della rea- 
zione riescono a penetrare nella piazza du 
Tròne, oggi piazza della Nazione. Du- 
rante la notte i loro cannoni vomitano 
fuoco e piombo senza posa su Melimon- 
tant e Belleville, che non possono ris- 
pondere. Ma nessuno parla di resa. 

Il 27, sabato, segna la fine. I co- 
munardi non hanno piu’ munizioni. E 
sono due giorni che non mangiano. L’- 
ultima tb arricata di piazza du Tròne é 
abbandonata. Tuttavia non sì vuol cedere. 
«Qua e li dice— Arturo Labriola nel suo 
bel libro su Ze Comune di Parigi — 
qualche barricata si defende da sola. Al- 
la Comune nonr esta che un piccolo an- 
golo di terra chiuso fra le rue du Fau- 
bourg du Temple, delle Trois-Couronnes 
& il boulevard Belleville: li ci si batte an- 
cora! Sono i piccoli battiti sopraciliari 
che precedono la paralisi cardiaca. Un 
breve manipolo condotto da Varlin, Ferré, 
Gambon, la sciarpa rossa alla cintola, si 
avventa sul boulevard di Belleville. Il ten- 
tativo del contrattacco fallisce miseramente 
La Comune ha bruciata l’ultima cartuccia. 
Ora si stende a ferra. Venga il bec- 
chino.» , 

Ah, no! Quarantatre anni dopo l'im- 
mane sacrifizio, i superstiti vanno ancora 
cantando davanti al muro dei federati, lo 
storico muro contro il quale furono fu- 
cilati gli ultimi combattenti della rivolu- 
zione operaia: 

«La Commune n'est pas morte ! 

Sublime certezza ! Custodita nel seno 
profondo del popolo, la Comune vive 
ancora. Giorno verrà che la formidabile 
speranza degli insorti del’ 71, squarcierà 
il sudario, balzando in piedi, alla luce 
del sole, armata e terribile, vittoriosa 
ed implacabile. 

Prepariamoci a quell'ora, o compa- 
gni! Ed oggi intanto lavoriama. e ricor- 
diamo: Viva la Comune! 








La nostra festa 


Conforme si prevedeva, la festa rea- 
lizzata la sera del 31 dicembre u. 
nel salone del Conservatorio dal «Cen- 
tro Libertario», riuscì soddisfacente 
sotto iutti i rapporti, sia moralmente 
che finanziariamente... Anzi dobbiamo 
rilevare che ben poche feste come que» 
sta, arrivarono fino al mattino senza il 
benchè minimo incidente. Tutti i com- 
pagni del «Centro» con entusiasmo fe- 
cero il loro dovere, perchè la festa riu- 
scisso una prova di buona volontà, 
malgrado che la infame crisi .. abbia 
invaso inesorabilmente le nostre case, 
cioè, i tugurii che abitiamo, 

Noi non siamo abituati a scrivere 
parole melate per chiechesia, anzi, ma 
questa volta non possiamo fare a meno 
di ringraziare sinceramente le buone 
signore e le gentili signorine che assai 
di buon grado si prestarono per il buoa 
esito della festa data in beneficio della 
«Propaganda Libertaria», sia per la 
recita che per Ja vendita dei biglietti 
della kermesse, 

v'è 

Vi sono ancora da vendere alcuni 
biglietti della riffa dei due quadri a 
olio, che dovevano essere sorteggiati 
la sera della festa, ma siccome dei bi- 
Blietti ne erano stati venduti appena 
15, così fu deciso di vendere prima 
tutti i biglietti e poi fare il sorteggio 
nella sala del «Centro» in un giorno 
in cui saranno avvisati tutti gli inte- 
ressati. Perciò quelli che non l'hanno 
ancora comprato il biglietto, sono in 
tempo di comprarlo. 

d. p. 








Montecitorio... 
scuola di turpiloquio 


—+e— 

L'uomo da piu’ settimane disoccupato 
e la donna di facili costumi che nei piu’ 
avversi istanti di loro vita sulla pubblica 
via o in casa danno sfogo al loro malcon- 
tento, al loro tormento morale e fmateria- 
le con le parole piu’ turpi e piu’ laide che 
i vocabolari rintano di registrare, non sé- 
no, a mio avviso, tal rarità da formare u- 
n’eccezione alla gravissima piaga del tur- 
piloquio che infesta la nostra società co- 
gidetta civile, 


LA PROPAGANDA L'BERTARIA 


La Camera dei Deputati, una istitu- 








«Rabagas, retore da strapazzo, rettile, 


zione questa, come tutti sanno, compos-f:ibaldo al disotto di ogni disprezzo, ri- 


ta di eletti e di privilegiati, di gente in 
altre parole, che si trova per posizione 
sociale economicante e moralmente par- 
lando, all’ antipodo dell'uomo disoccupa- 
to reso bestiale per la miseria e la donna 
del marciapiede resa non meno bestia- 
le dal suo mestiere infame, ci 4 dato, in 
questi ultimi tempi specialmente, tale e- 
sempio di scuola di turpiloquio da con- 
vincersi anche da questo canto come la 
sua funzione sia opera vergognosa di cor- 
ruzione, di vizio, di turpitudine ...... 

Cosi, mentre con la guerra abbiamo 
visto nascere e svilupparsi nei fanciulli e 
nei giovinetti gli istinti piu’ bellicosi di 
loro natura vedendoli in ogni luogo e 
tempo armati di finte daghe, di finti fu- 
cili, di finti cannoni, giocare alla finta 
battaglia e distribuirsi botte da orbi in 
gran quantità tanto da essersi lamentati 
anche casi di infortuni seri come quello 
di perdere un occhio per una stoccata 
mal diretta, di rompersi una gamba per 
essere caduto in malo modo in una fuga 
ed anche, come purtroppo ia qualche 
grande città é avvenuto, qualcuno 4 la- 
sciato addirittura la pelle. Ora invece as- 
sistiamo allo svegliarsi nei fanciulli e nei 
giovinetti altre qualità non meno ripro- 
vevoli perché non meno abbiette di quel- 
la di menar la mani, il turpiloquio. 

Noi infatti abbiamo sentito un distin- 
to insegnante della 4.a classe elementare 
d'una delle scuole di Milano il quale tra 
parentesi é fin partigiano accanito del par- 
lamentarismo fare a un gruppo di suoi 
amici questa precisa confessione: 

«....4a Sicuro: fino a ieri avevamo a de- 
plorare casi addirittura di brigantaggio 
che avvenivano all’uscita, appena fuori 
dalla scuola, tra alunni di classi diverse, 
gli uni rappresentanti l’esercito italiano 
aggressore, gli altri esercito turco, ag- 
gredito, in cui oltre alle cartelle andava 
in frantumi anche qualche osso; ora in- 
vece abbiamo da deplorare casi di violen- 
za di linguaggio tr i fanciulii d’una tri- 
vialità ed abbominevolezza tali che solo 
trovano riscontro, nel linguaggio adotta- 
to dai nostri rappresentanti in Parlamne- 
to». 

Ma perché il lettore si convinca di 
questa verità é bene ch'io metta sotto i 
suoi occhi il corpo del reato di cui parlo, 
yale a dire, che trascriva qui fedelmente 
il frasario adottato dai deputati alla ca- 
mera nel brevissimo periodo di tempo che 
va dal 28 novembre al 23 dicembre corr. 
avvertendo per altro che esso non é uni- 
laterale per averlo letto e ricavato o dal 
CORRIERE DrLLA SERA, nazionalista 
liberale, c dal SECOLO radico-democra- 
tico, o dall'ITALIA, cattolico, o dall’A- 
VANTI!, socialista, esclusivamente, no: 
ma da tutti e quattro questi giornali, dal- 
la loro intera collezione che va dalla pri- 
ma seduta parlamentare all'ultima di ques» 
to periodo di «lavori» dell’attuale legis- 
latura, in maniera che esso frasario risulti 


p.{non già l’espressione de’ rappresentanti di 


un partito alla Camera, ma l'espressione 
di tutti i partiti che ad essa fanno capo e 
dimostrare come la loro portata politica, 
sociologica, educativa, e moralista si ri- 
duca a questo «quadro» veramente edi- 
ficante, per la produzione del quale il po- 
vero Pantalone paga parecchi milioni al- 
l’anno! Ù 

Eccolo: 

«Agente provocatore» alcoolizato, ani- 
male addomesticato, arlecchino, arnese di 
polizia, arrivista; 

«bancarottiere, bifolco, bravaccio, bri- 
gante da macchia, brigante elettorale, bu- 
rattino; 

«caifasso, camorrista, capo della mala 
vita, canaglia, carogna, castrato, cata- 
pulta, cerretano, chiacchierone da far- 
macia, chierico, cinico, coccodrillo, com- 
mediante, compare, contrabbandiere, con- 
testato, corruttore, cortigiano, rcoscritto 
democratico, cretino, cretinoide innamo- 
rato, croato; 

delinquente, denigratore, deputato del- 
la camorra, detentore di postriboli, Don» 
na Lina; 

eletto della mala vita, eroe deli’ car- 

miamoci e partite», ex-socialista; 

«falsario, falstaffiano, farabutto, 
caiuolo, fraudelente; 

«gaglioffo, galoppino, genti‘onista, ge- 
suita, giuda, gic’lare; 

«ignobile, imbroglione, immorale, im- 
presario di forniture adulterate per l’e- 
sercito, impudente, ineducato, ingaggia» 
tore di crumiri, ingeneroso, insinuatore, 
istrione; - 

«lacché di Giolitti, ladro, Lambrusco; 

«mafioso, maiale, mascalzone, malver- 
satore, malvivente, marionetta, ‘mariuo- 
lo, maschera, mattacchione, mazziere, 
mentitore, mistificatore ; 

«nazionalardo, nazionalista di Panico, 
nasista; i 

«obbrobrioso, oltraggiatore, onorevole 
Banca Romana, onorevole Banca di Va- 
rese, onorevole Palazzo di Giustizia, o- 
norevole di sacristia, onorevole delle ven- 
ticinquemila messe; 

«pagliaccio, paltoniere, partigiano, pas- 
tetta, patraiuolo, peanizzato, pennivendo- 
lo, pezzo, di galera, picciotto, pidoccnio- 
so plagista poliziotto, porco, prete, pre- 
varicatore, prezzolato, provocatore, put- 
tanierei | 


for» 


i o 


vattore, rigattiere e ridicolo, ridicolismo 
vate della FARFALLA, rinnegato; 00 


«sectettano, santinaccio, scagnozzo, scan- 
safatiche, Scarpia, schifoso, scroccone, 
sguattero, socialardo, socialista mene- 


ghino, socialista di sua maestà, somaro, 
sopraffattore, sottrattore di documenti, 
spadroneggiatore, sparatore di sua ma- 
dre, spia, spregevole, spudorato, stru- 
mento di polizia, strozzino, succhione, 
svergognato; 

«teppista, tirapiedi, traditore, transfu- 
ga, truccaiolo, truffaldino, turacciolo; 

«ubbriacone, uomo di paglia; 

«venduto, vergognoso, vigliacco, vol- 
gare camorrista, volta gabbana, volta pa- 
strano.» 

Non sono tanti da corrispondere uno 
per deputato, ma sono abbastanza, cre- 
diamo, per dirci che proprio essi rispon- 
dono alle qualità di ciascun de' rappre- 
sentanti, perché tali titoli se li son dati 
tra di loro stessi che si conoscon cosi be- 
ne e non siamo stati noi che..... non li 
onosciamo. h, ci mancherebbe altro! 

Possiamo quindi esser certi della loro 
veridicità...... 

Quel maestro dianzi ricordato ci 4 fat- 
to presente ancora questa verità: egli ha 
cioé constatato che questa volta non so- 
no solo i fanciulli ad imitare i deputati 
nel loro turpiloquio, ma puranco' i depu- 
tati a imitare questi nelle loro fanciullag- 
gini. Infatti in quasi tutti i nesoconti par- 
lamentarsi si é letto, per esempio, bam- 
binate come queste: 

« Quaglino al Presidente, indicando Vi- 
nai — Ma chi é quel seccante? Perché 
non lo fa tacere ? 

«Presidente — On. Vinai, lei non £& li 
diritto di interloquire. 

«Presidente a De Felice — La richia- 
mo all'ordine ! 

Presidente a Gambarotta — Richiam © 
all'ordine anhe lei! 

«De Felice — Richiami all'ordine an- 
che l'on Gambarotta! 

Gli onorevoli Quaglino] e De Felice so- 
no, maturalmente socialisti ! 

Neh, che ne dite? Non vi pare che per 
essere degno di viaggiare gratis in pri- 
ma classe e per intascare 500 lirè al mese 
di stipendio ci voglia la mentalità di un 
alunno elementare ed il linguaggio d'un 
teppista, per esempio, di Porta Ticinese ? 


Raffacie Cormio 
Milano, 8 dicembre 1913. 








Publicamos hoje o balancete da festa 


Î 
tarios; venho — realizando um elevado 
trabalho de medicina social e moral — 
i 






A CRISE SOB O PONTO DE 
VISTA SOCIAL 


Companheiros e adversarios 


Ao empunhar a pena, venho juntar 
minha veemente rebeldia com univer- 
sal grito de justica que parte de todos 
los peitos que sofrem, de todos os pei. 


tos que albergam sentimentos hbumani- 


aplicar o bisturi da logica e da raziio 
fi sociedade burguesa e expoliadora, 
que assenta o seu dinamismo, anti- 
social, sobre a maior de todas as pestes, 
de todas as calamidades, a calamidade 
da fome, lei economica capitalistica que 
favorece a concorrencia de escravos no 
mercado do trabalho e serve de espe- 
culacio e de gaudio aos escravocratas 
modernos. 

Os sociologos burgueses contentam-se 
com afirmar que. a maiores dificulda- 
des correspondem maiores actividades 
para o triunfo na luta pela existencia, 
favorecendo o desenvolvimento das fa- 
cu'dades individuais, mag, n6s, os ho- 
mens livres, nîo podemos contentar-nos 
com isso; nés vemos que com o au- 
mento da miseria as faculdades indivi- 
duais embotam-se, os fanatismos mais 
grosseiros e os delirios sintomaticos da 
demencia, invadem os cerebros que, por 
falta de nutricào, deixam de funcionar 
regularmente, os crimes multiplicam-se, 
as jovens e as mfies expoem os seus 
ventres em publico leilio, e os homens 
correm a aumentar os contingentes da 
milicia policial, a empunhar a arma 
homicida, com a qual afogam em san- 
gue os gritos dos famintos que nfio 
puderam alugar os seus bragos, mesmo 

{em trabalhos repugnantes, para ganha- 
remo amargo pio domiseravel salario. 

Actualmente atravessamos um perio- 
do agudo desta calamidade, a qual rea- 
liza uma enorme devastagio de pre- 
ciosas vidas e de estimaveis inteligen- 
cias de humildes filhos do povo, que 
nada fizeram para serem condenados 
a uma morte prematura. 

A crise economica que nos esmaga, 
tem, sim, as suas causas nas ultimas 
carnificinas dos Baikans e da Libia; 
no aumento consideravel dos armamen 
tos aereos, terrestres e navaes, que 

consomem a riqueza dos paizes no 








orgavisada por este Centro e realisadalexercicio do erime organizado; nas sub- 
a dois mezes, vencòes, donagbes de terras e privile. 
A culpa da demora nfio é nossa cer-Igios que os governos concedem fis 
tamente, mas sim do deleixo de nmigrandes empresas de exploracgio, nacio- 
bom nurero de camaradas, que toman-jnaes ou estrageiras, fs instituicGes de 
do a sì o encargo de passar algunsfparasitas eclesiasticos, fis associagdes de 
ingressos, pouca ou nenhuma actividadefcaridade e fs familias dos politiqueiros, 
puzeram em pratica para receberen osje no permanente assalto do funciona- 
respectivos 1$500. rismo publico ao tesouro nacional — 
Realmente este facto nfîio é novo, Jifjvale dizer que a fungio do governo 
é praxe poder a gente organisar as contasfconsiste em atropelar todos os direitos 
das entradas das festas, dois ou tresfjdos oprimidos e repartir entre os ca- 
me .es depois de realizadas. Quanto en-|pitalistas o dinheiro que, em forma de 
tretanto, com um pouco de bòa vontade,fimpostos, rouba, directa ou indirecta- 
podiamos quando muito entre 15 diasfmente, aos trabalhadores — mas a sua 
no maximo, liquidar tudo. Assim oJjprincipal origem reside num contraste 
pouco de tempo que dispomos poderia|edificante, reside no monopolio, nos 
ser aproveitado em outras iniciativas.{trusts, nesses sindicatos de capitalistas 
A esta festa aconteceu como as cu fque se associam paro o roubo em qua- 
tras passadas, Acontecerà assim tambemfdrilha e mantèm elevados os generos 
no futuro? de primeira necessidade, preferindo que 
Ainda nfîo foram devolvidos todos osjapodregam nos armazens antes que pol-os 
ingressos, nem o valor a elles corres-fao alcance da bolsa do proletariado, 
pondentes, que attingem ao numero re-Iconforme o determina a propria eco- 
dondo de 1938500 — ou 129 ingresso: fnomia politica burguess; reside princi- 
Esperamos recebel-08, e 08 que sio de-{palmente no excesso de producgio, na 
vedores meditem sobre o belo papeljpletora de productos acumulados por 
que estio representando. falta de consumidores, havendo muitos 
RODOLFO FELIPE |milh6es de famintos e esfarrapados que 

dic tor.bam desmaiados, a forca de priva- 


c08s, ao pé dos grandes armazens abar- 

Balancete da festa rotados de generos por eles produzidos, 

Estas sfio causas eficientes desta crise 

‘Tealizata no dia 31 de Dozembio de 1913/zalopante, ligadas 4 cnusa primordial, 

à si î que radica no progresso da industria 

organizatà pelo h Libertario mecanica, da fisica, da quimica e da 

È ” electricidade, as quais tàm a maravi- 

Entradas Ihosa virtude de multiplicar a produgiio 

226 ingressos a 18500 . . . 3398000|Gc "sem trabalho protuctivo e maioria 

Kermesse . . . ». +». 223$100/gos operarios, para os quais unicamen- 
Leilio de premios . . . . 
15 numeros da rifa de 2 quad. 

Por uma almofada . . . . 














27$8000/te resta o recurso do roubo ou da re- 
15$000| volucso, 


6$000 d'a 
O Estado capitalista nfo pode per- 
Total das entradas 610$000/mitir &s classes laboriosas o direito de 
consumir sem proluzir, nem o direito 
Desp cune de produzir para consumir, pois isso 
Aluguel do Sa'fo Conser. . 190$000|geria favorecer o principio de descen- 
Orchestra. . . . . +. . . 65$000/tralizagio da riqueza, isso seria o so- 
Doisquadros para a rifa . . 208000 cialismo, que viria destruir a essencia 
Impressio de 500 ingressos . 10$000 centralizadoraemonopolistada burguesia. 
Aluguel de roupa para os E assim, vemos como essas classes 
amadores |. . . .. .,  10$000|qQu® carecem de certificados de posses- 
Caareina. °° 5$500 sio, permaneeem de bracos iuertes de- 

Varias despeza8 . . . . 


ante dos campos incultos, sem poderem 

14$000|fazel-os florecer e produzir o pio para 
— ———Jja boca e a alegria para o espirito. 

Total d:s despezas 314$500| No ha, presentemente, uma crise 

ocasional, passegeira: o que ha é uma 

Resumo crise permanente que, dia a dia, 6 a- 

Entradas . . . . . . ; . 610$000|gravada pelas causas expostas, pelo au 

Despeza8s , . |... -.. 314$500| mento da populagîio e pelos moderno: 

————|metodos da finanga, cujos chefes, acam 

Saldo =295$600|barcam num dia o que milharea ou 































milh6es de familias produzem durante 
um ano. 

O proprio sistema do salario 6 des- 
truido pela industria, que aumenta por 
uma forma consideravel a concorrencia 
de bragos. O salario nfio alcaneî 
pera -atender a uma pequena parte das 
necessidades de supervivencia dos que 
tèm ocupacaio permanente. 


O capitalismo 6 impotente para re- 
solver e, mesmo, para atenuar o assom- 
broso aumento do mal estar gera], cria- 
do pelo proprio sistema da sua orga- 
nizagào economica e politica: quando 
muito poderia forjar algumas leis apa- 
rentemente protectoras, quenunca seriam 
postas em vigencia, e outras, mais ou 
menos sceleradas, como a lei de expul- 
sfio de estrangeiros; mas o povo nio se 
alimenta com leis protetoras, nem se 
contenta com leis de repressio. 

E’ tal o estado de subordinacio dos 
governos aos grandes capitalistas na- 
cionais, expecialmsnte aos extrangeiros, 
que, se Floriano Peixoto teve o otre- 
vimento de dizer que receberia f bala 
a esquadra ingleza, se esta se despon- 
tasse na barra do Rio de Janeiro, nio 
teria o atrevimento de dizer que rece- 
beria com pouco caso o banqueiro 
Rotschild, por que a esquadra inglesa 
poderia bombardear aìiguns portos, apo- 
derar-se de algumas alfandegas, mas 
Rotschild poderia causar a ruina eco- 
nomica do pais, provocar uma ou mais 
revolusdese deitar por terra os gover- 
nos que lhe fossem desafectos, O go- 
verno que tentar melindrar os interes» 
ses dos grandes capitalistas estrangeiros, 
mesmo em proveito dos capitalistas 
nacionais, est chamado a desaparecer 
por uma guerra de tarifas ou pela forga 
armada. 

Nfio existe um governo estavel em 
cada paiz, gozando da liberdade de fa- 
zer a felicidade da patria: existe apenas 
meia duzia de principes de ouro go- 
vernando o mundo, 

Estes capitalistas so os verdadeiros 
napoledes da época, os imperadoros u- 
niversaes, que provocam a guerra en- 
tre as nacdes e fazem a paz, como @ 
quando convem aos seus interesses, 

O que realmente existe 6 uma crise 
social a crise de um principio de eco- 
nomia politica baseado na propriedade 
estadual e na propriedade individual, 
no direito de testar, que obriga o de- 
serdado a escravizar-se ao estado ouao 
proprietario particular, a ser por sua 
vez uma propriedade directa ou indi- 
recta do possuidor da terra e dos ele- 
mentos de producio e de consumo, ou 
a perecer de miseria, por nfîio ser mais 
necessario 4 exploragao, 

Em vez de considerar-mos o grao de 
bem estar de um povo pela riqueza do 
minerio, da flora e da fauna do pais 
que habita, vemo-nos obrigados a con- 
sideral-o pelo grao de exploragio que 
ali se realiza. 

Se bem, ao lado da burocracia fi- 
nanceira, pulula outra classe psrasita- 
ria, a chamada classe media, esta cone 
tribue para agravar o mal, porque 
constitue um formidavel elemento de 
conservacîo do privilegio, e no comer- 
cio expende os generos deteriorados, 
ferindo a saude publica, roubando na 
qualidade, no peso e na medida, assal- 
tando, portanto, a ealgibeira do cone 
sumidor, 

Desta forma, e negando aos operarios 
og salarios que prometidos ou deixando 
de pagar-lhes o producto integro do seu . 
trabalho, procedimento que até o mais 
neofito pode chamar estafa, furto ou 
roubo, é que se acumulam grandes for 
tunas, que a lei e a sociedade garantem, 
defendendo o sagrado direito de pro: 
priedade, 

A luta titanica mantida entre lalcos 
e clericaes, nfio escapa a esta luta de 
interesses mesquinhos, de desvios da 
riqueza colectiva, em proveito exolusivo 
das entidades que representam ou das 
personalidades em destaque. 

Uns em nome da salvagîio da patria, 
e outros em nome da salvaclio das al- 
mas, travam uma renhida luta para a 
conquista do poder politico e financeiro, 
nfio retrocedendo nem deante das maio- 
res carnificinas, nem das ruinas que as 
suas ambigdes ocasiouam, 

Esta crise social chegou a um estado 
cronico, agudo, provocando o advento 
do socialismo. 

Nio podendo a humanidade encontrar 
uma solucio para as calamidades que 
hoje se tornaram insuportaveis e atin- 
gem a vida da especie, é fatal que, 
obedecendo ao proprio instinto de con: 
servagio, se aproprie do que incontes- 
tavelmente é a natural possuidora è 
obrigue os capitalistas e proprietarios, 
esses detentadores da propriedade co- 
leotiva, a ocupar a sua posigio de ins 

















dividuos que devem trabalhar para 
comer, como qualquer filho de vizinho. 

A’ abolicao da propriedade do Estado 
e da propriedade individual ou de 
classe, eis aonde conduz o desiquilibrio 
economico, ou melhor, a evolucao da 
economia social 


Lal 
è * 


E’ natural que o capitalismo nfio po- 
deri ser derocado sem que as institui- 
cées estaduaes hajam desaparecido. 

A idéa que inspirou os primeiros 
propagandistas do anarquismo (os quaes 
visavam, antes que tudo, a destruicio; 
dos governos) era 0 fruto de uma cla- 
rividencia e de uma preciso sociologica 
superior fi idéa de melhoramento eco- 
nomico imediato ou a expropriacio, 
porque destrzido 0 governo, 0 povo, 
ficaria completamente livre, nîo somente : 
para realizar a expropriagio, mas tam-, 
bem para que as populacdes ou os 
grupos dos diversos paizes adotassem 
a forma de associagio que mais se 
coaduna-se com as necessidades éticas, 

Um dos principaes factores da guerra; 
entre es partidos, asclasses e 08 diversos | 
grupos sociaes, 6 a ausencia de liber- 
dade de associacio e de adquisiedo dos 
elementos necessarios ao esenvolvimento 
de uma organizagao de caracter eco. 
nomico, instructivo ou recreativo. 

Somente com essas liberdades é pos- 
sivel constituir alguma coisa que possa 
ter caracter social. 

Hoje, porem, que os agrupamentos 
humanos se constituem numa prom’s- 
cuidade de interessos antagonicos, onde 
o contrato social brilha pela ausencia 
e as massas se conglomeram f porta 
das casas dos propridtarios, em procura 
do trabalho escravizado, porque nio 
lhes deixaram livre. nem ao menos um 
palmo de terra, nem um utensilio de 
lavoura ou de industria, e onde as clas- 
ses sociaes se arregimentam a toque de 
olarim e a casco de cavallo, s6 pode 
haver um centro caotico, composto de 
victimas e vietimarios, formados com 
certa simetria. 

A sociedade sé 6 possivel onde ha 
afinidade ou igualdade de interesses 6 
os caracteres etnicos das celulas sociaes 
se identificam cu, o que é o mesmo, 
onde as classes nfio estio divididas em 
proprietarios e proletarios, em gover- 
nadores e subditos. 


O anarquismo, que tambem é socia- 
lismo, porgqne nio admite nenhuma 
autoridade ou jerarquia economica, 
sintetiza a liberdade de trabalho, 8 li- 
berdade de consumo, a liberdade de 
associagiio, a liberdade da pensamento, 
sintetiza todas as libardades, que inte- 
gram a dignidade humana, 

O anarquisno nio é somente um 
conjunto de doutrinas libertarias, uma 
filosofia baseada nas sciencias naturais 
e no estudo comparativo dos fenomenos 
sogiais, religiosos e moraes, é tambem 
a consequencia da crise social actual, 
da bancarrota do capitalismo e da au 
toridade, e, principa!mente, de um es- 
tado superior da evolugio humana, in- 
compativel com os arcaicos e barbaros 
sistemas sociologicos, economicos e mo- 
rais, que inutilmente lutam pela sua 
conservagio. 

Nîo se pretenda opòr f realizagio 
imediata desta aspiragio humana o so- 
fisma introduzido na concepgfio evolu- 
tiva da natureza, segundo o qual a 
concepeso revolucionaria é um gesto 
esporadico dos impacientes e que a 
evolugiio se opera gradualmente, seguin- 
do sempre a mesma direccio, 

E' este um fofisma muito espalhado 
nos partidos demoeraticos ou socialis- 
tas, agrupacdes politicas creadas e ali- 
mentadas pelos burgueses, para «fazerem 
realizar uma politica avancada por mi- 
nistros moderados e uma politica mo- 
derada por ministros avagados.» 


A propria luta pelo melhoramento e- 
conomico imediato, torna-se conserva- 
dora e favorece o desenvolvimento da 
tendencias das faceis conquistas e a 
formagio, dentro dos sindicatos, de 
élites dirigentes que facilmente inelinam 
a balanca de acgcio sindical para o 
terreno politico, No caso desses dirigen- 
tes vérem-se obrigados a arcar com uma 
revolugio, levam para a formagio dos 
novos agrupamantos humanos a sua 
influencia de funcionarios sindicais, que 
dedicario todas as suas energias & 
constituigio de um novo Estado e, como 
consequencia, a provocar uma nova de- 
sigualdade economica com a desigual- 
dade politica, 

No posto da classe burguesa ficaria 
à classe dos funcionarios, 

As forgasrevolucionarias que nfio su- 
bordinam os interesses imediatos a um 
amplo ideal de liberdade, mais ou menos 
eomum, onde haja logar para a pratica 
de todos os metodos e doutrinas que 
nfo estejam inspirados na coagdio, cor- 
. Xemorisco de permaneceremimoveis où 
cairem num novo estado de escravidio. 

»A. seria botanica e zoologica, cujo 
estudo determinou a base da concepgio ‘ 
geral da evolucio, a qual se aplica! 
tambem fi vida das sociedades humanags,; 
nio aparece regular ordenada.» 





De uma especie determinada surgem 
duas ou mais variedades, as quais, em 
muitos casos, acabam por apresentar 
diferengas tio profundas que formam 
especies perfeitamente distintas. 

Especialmente no terreno sociologico, 
a evolugîio, dos povos pde em relevo as- 
pectos completamenie contrarios ao mo- 
vimento ritmico, ord’nado. 

As novas nacionalidades dos paises 
americanos, possuom uma organizagio 
social democratica e republicana, ao 
passo que os paises europeus, em sua 
grande maioria, estfio estacionados no 
antigo regimen monarquico — consti- 
tucional ou absolutista. 

A sofismatica teoria da evoluglio or- 
denada 6 a eterna ponte arquitetada 
artificiosamente por todos os partidos 
politicos legalitarios, inclusive os par- 
tidos socialistas de Estado que fazem 
alardes de revolucionarismo,e ponte pela 
qual o povo deve passar, afim dealcangar 
a sua emanipagio economica e social. 

A historia ensina, pelo contrario, que 
no seio das populagdes triumfam asidéas 
e doutrinas que melhor correspondem 
fis necessidades e apirag0es, mais ou 
menos conscientes, dos que nîo esifio 
conformes com a situacîo em que ve- 
getam. 

Encontrando-nos perante uma crise 
social de um governo barbaro que, 
fenece sob o peso dos seus proprios 
defeitos, das suas iniquidades e do pro- 
gresso das sciencias, que elevam a men- 
talidade humana a cencepgdes sociolo- 
gicas e moraes verdadeiramente supe. 
riores e sublimes, toda espera é uma 
claudicagio, e a transigencia com os 
partidos ou doutrinas que apresentam 
o Estado como entidade divina e sal- 
vadora, é a solidar.edade com os inte- 
ressados em manter o actual regimen 
de lesa humanidade. 

As simples reclamagdes de insignifi- 
cantes melhoras de condicdes, formula. 
das pelos trabalhadores ao patronato, 
respondidas invariavelmente com o ago 
e a polvora dos senhores, constitue 8 
prova mais eloquente das intengdes es- 
pantosas quea burguesia alimenta emface 
das aspiragdes populares, que tendem 
para uma transformacio economica e 
social mais equitativa, 


Resta, portanto, a revolucio, 


Com pesar, nos vemos obrigados a 
convencer-nos desta verdade, porque 
nés, os anarquistas, somos os unicos 
que empregamos a acco contra todas 
as violencirs, mas nio podemos deixar 
de reconhecer qua a revolugio armada 
6 uma consequencia da brutalidade rei- 
nante, da violencia organizada, que se 
opde a ferro e a fogo fis mais elevadas 
manifestacies do progresso, da justica 
e da civilizagao, 

E, se realmente ha de trazer o pio 
e a liberdade do povo, a paz da so- 
lidariedade, mais nos deve pesar que 
nîo venha imediatamente livrar-nos da 
miseria, do despotismo e da degenera- 
cio, mil vezes mais terriveis que todas 
as revolugdes, porque fazem maior nu- 
mero de victimas, 


E, se, finalmente a cada passo os po- 
liticos fazem revolugdes para conquis- 
tarem o poder, nîo é maislogico, mais 
justo, mais humano, que os oprimidos 
facam uma revolugfio social para con- 
quistarem a emanipagio da humanidade? 

Em concluso: o sentido logico e exza- 
to diz nos que, em vez da passividade 
pela tirania, pela estupidez e pela morte, 
é preferivel a revolucfio, pela liberdade 
pela sciencia e pela vida. 


Fiorentino de Carvalkio 








Diffondete 


“La Propaganda bibertaria 
Per il 1° Maggio 


Il «Centro Libertario» sta organiz- 
zando una grande festa per la sera del 
80 Aprile p. v. nel salone Celso Garcia, 

Icompagni del «Centro» animati dalla 
più buona volontà, confidano nella coo- 
perazione di tutti gli anarchici e sim- 
patizzanti, per potere continuare con 
maggiore intensità nelle inzraprese ini- 
ziative di propaganda. 

Le pubblicazioni fatte dal «Centro» 
per l’agitazione scontro la disoccupa- 
zione ed il caro viveri, hanno assorbito 
quasi tutto quel po’ di denaro che avea 
di riserva. Per cui ora, si fa appello a 
tutti i compagni, amici del «Centro», di 
interessarsi di detta festa per potere 
ricuperare il tempo perso... ul 
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NEL REGNO DEI LADRI 


I periti, sindaci, o curatori che si 
voglia, di un preteso fallimento il quale 
di fatto altra cosa non é che una sfac- 
ciata e solenni:sima truffa, sono arri- 
vati alla inevitabile conclusione di do- 
vere affermare che i direttori, passati 
e presenti, di quella gloriosa trappola, 
garantita dal governo e che in vita 
ebbe nome «Incorporadora» si appro- 
priarono, senza tanti complimenti, di 
centinaia di «contos de reis»,. addebi- 
tandoli alla dabbenaggine inveterata dei 
depositarii, 

Ora crederete voi che arrivati a sta- 
bilire tutti i termini della truffa con- 
tinuata e che mai avrebbe avuto fine 
se le casse non f. ssero rimaste vuote, 
siano stati subito assicurati alla giustizia 
e rinchiusi laddove, in omaggio alla 
morale corrente, si trovano a continuare 
gli studî tutti i ladri di galline e di 
panni stesi al sole ? 

Manco per sogno! 


V'è un limite nella gamma del furto 
oltre il quale il paltoniere diventa un 
galantuomo degno, magari, di essera 
chiamato a governare i popoli ed a 
redigere i codici. 

E’ una considerazione preziosissima 
che dovrebbero fare tutti gli eroi del 
grimaldello,@tutti gl’imbecilli che arri- 
schiano la libertà e la pelle per poche 
centinaia di «mil reis», 


Intanto, stando alle conclusioni suac- 
cennate, è certo che il passivo supera 
l'attivo... che questo è semplieemente 
nominale e ipotetico 0, se più vi piace, 
ipotecato. 

Noi ce ne rallegriamo con tutti i pi- 


docchiosi che rubarono il pane a sè: *? 


stessi e l'educazione ai figli, per rag- 
granellare, soldo a soldo, i cosidetti 
onesti risparmi. Essi speravano vederli 
impinguarsi con i lauti interessi pro- 
messi dagli onesti banchleri i quali si 
erano organizzati in federazione appun- 
to per sacrificarsi in beneficio delle 
anime candide che loro aifidavano 


frutti della propria fatica... Essi spe-!Spese d'amm, 5 


ravano,. E sperano ancora... 


Non esiste forse un patronato per gli 
immigranti ed un rltro agricolo i quali 


hanno deciso di fare tutto il possibile {Composizione 
per far riavera ai coloni le magre som-{Carta e stampa , 
me da loro depos tate? Non v'è il «Fan-{Carretti (4) . È 


fulla» e con esso il «Giornale degli Ita- 
liani» a suggerire quali le vie legali 
od i mezzi leciti per obbligare i ladri 
a restituire la pecunia usurpata? Per- 
chè perdere la fede ? 

L’evangelista non ha forse detto che 
la fede muove le montague?.., 

Che muova le montagne... è possibile, 
ma che faccia rientrare in tasca ai co- 
loni i loro scomparsi risparmi, è pre- 
sumibile soltanto col beneficio dell’in- 
ventario, 

Perchò ormai quei denari neppure il 
padre eterno di iutti i padri eterri sa- 
prà mai dire quali e quanti «cocottes» 
se li sono pappati, su quali e quanti 


mostrata la loro faccia. 
Il risultato delle inchieste fatte e da 


dora» sono scomparsi. 

Promettere una mancia a chi li ri- 
trova è dare prova d’imbecillità conge- 
nita; è lo stesso che sperare nelle pen- 
sioni della «Caixa Mutua», 

Non ci sono pit ! 

Così o valorosi del risparmio, o apo» 
stoli dell'economia, non vi resta che 
mettervi alla ricerca di altre anime pie, 
che s'incarichino di guardare i vostri 
spiccioli, promettendo, con la garanzia 
del governo, di retribuirveli, dopo tanti 
mesi, raddoppiati mercè gl’interessi com- 
posti... 

In quanto ai ladri.. è prudenza non 
parlarne: domani potremmo vederli 
elevati alle più alte cariche politiche 
ed amministrative; a vigilare al buon 
andamento della giustizia ed a guidare 
la polizia nella caccia di quei sudici 
mariuoli che rubano le galline e le 
mutande rappezzate stese al sole. 


G. D, 


tappeti verdi hanno, per un is.anto,! 


farsi, è che i denari dell’ «Incorpora- 








Sottoscrizione 
pro’ “Propaganda,, 


MIPRR TRI TIRA TU PELI 


TAQUARITINGA 

Demetrio Fioravanti, 4$000; 

| Battista Castelli, 4$000; Ade- 
'lelmo Piva, 4$000; Mario 
‘Bettoni, 4$000; Cesare Borgo- 
imani, 4$000; Mario Malavasi, 
‘4$000; Paolo Zapparoli, 4$; 
Fratelli Bellusci, 4$000; Un 
compagno di cui non si ri- 
corda il nome, 48000; Timo 
‘Zapparoli, 2$900; Fratelli A- 
let 2$000; Giuseppe Fi- 
| notto, 28000; Fratelli Astolfi, 
:2$000; Fratelli Bellusci, 2$; 


Totale 


S. PAULO 
Lista di Tommaso Camilli: 
Alfredo Sandri, 10$000; S. 
Caruso, 5$ 100; Gerolamo Vec- 
chiati di Villa S. Bernardo, 
1$000; Americo Zardo, $200; 
Totale, 16$200 — meno spese 
di bond 


Lista Alfredo Ovidi: 
S.ra Ranzenigo, 10$000; 
Soderi, 48000; Leandro Fa- 
rini, 28000; Oreste Dani 2$; 
Fiume, $500; In un bar, 1$200; 
Meno spese di bond -— Totale 





46$000 


158200 


18$700 


Risu°tato netto della festa 
realizzata dal «Centro Li- 
bertario» in beneficio della 


«Propaganda Libertaria» 295$600 


3758500 


Riassunto amministrativo 

ENMRATE: 
‘Al numero 7 ani tg 08000 
» 8 UMBRO Ò 93$000 
2 » PATIRE ° + 375$500 
Totale generale 494$500 

USCITE : 

Deficit del no 6. . . 14$000 
‘Tipografia . vs » 1708000 
' Spedizione 8 corrispondenza 128000 
i! Carretto, spago e bond ° 88000 
. . 108000 
2148000 

DEL No 8: 
. ‘ 828000 
. . 488000 
. . 8$000 
Spedizione e corr. è . 10$000 
Spago e altre spese d’amm. 58000 


Affitto della Casslla Postale 
1.0 semestre 1914 


167$000 

DEL N. 9: 
Tipografia , . »  145$000 
Spedizione e corr. . . 108000 


Carretto, spago, gomma e altre 
spese d’amm. 





108000 


CI 


165$000 


| 


CONFRONTO : 
"Entrato =. . . +. 4948500 
"Uscito =». . . +. 546$000 
Deficit _—61$500 











Corrispondenza 


PITANGUEIRA 





(Cimourdain) — Dopo un lungo pe- 
riodo di silenzio del quale non saprei 
spiegarvi le cause, mi rimetto all'opera, 
non fosse altro che per avere la soddisfa- 
zione di sferzare con la critica e i cat- 
tivi sistemi e la corruzione del nostro 
ambiente. 

Comincerò oggi col nominare una 
‘certa associazione composta sotto gli 
auspici di un'isterica quanto allucinata 
beghina, degna emula di Santa Maria 
Alacoque. Questa associazione che porta 
il nome di «Apostolado da Oragio», op- 
pure ie «Figlie di Maria», ha per iscopo, 
a quanto sembro, d’incretinire il paese 
a mezzo del suo degno direttore spiri- 
tuale, il porco prete locale, espulso, come 
dicesi, dalla Rspubblica Portoghese, 


i 
i 


Arrivato qua il nostro D. Procopio 
non seppe fare altro di meglio che as- 
sociarsi alla fondatrice della suaccennata 
associazione ed in dolce connubio, in 
un breve svo'gere di tempo, mercèò una 
opera bestiale quanto deleteria, sta cer- 
cando suscitaro discordie fra le famiglie 
a mezzo del confessionale, sia cercando 
colpire qualche refrattario ai dogmi 
della santa religione — riuscirono in- 
quinare l’ambiente, a padroneggiare con 
meravigliosa sfrontatezza e ad estendere 
i tentacoli di quella funesta associazione 
per ogni angolo e per ogni famiglia... 
E così, il nostro porco prete Procopio, 
fattosi forte dell'appoggio di quella as- 
sociazione, che già conta un dìsereto 
numero di signorine, fra le quali, sia 
detto ad onore e gloria del grande ar- 
chitetto, primeggiano le paffute figlie 
dei fratelli terribili, è messo a predi- 
care ed a consigliare alle signore e si- 
gnorine che frequentavano il sacro ovile 
perchè persuadono i loro congiunti di 
non uomperare merci da quelle persone 
che non frequentano la Chiesa, siano 
negozianti che persone private. 

Con siifatta propaganda D. Procopio 
par che miri ad istituire il Sant'Uffizio! 
' Dimenticandosi, però, che quei bei tem- 
pi sono oramai trascorsi e che. oggi, 
malgrado tutti gli sforzi dei ministri 
del Signore onde bestializzare la gente, 
pure v'è qualche eretico che osa gridar 
alto il proprio pensiero e denunziare 
tutti i misfatti, lo vergogne, i delitti | 

Bravo, dunque, D. Procopio! 

E dire che v'è un popolo, sfruttato 
ed angariato, che si lascia turlupinare 
da questo sozzo corvo in sottana, Quan- 
do spezzerai il manico della scopa, o 
popolo minchione, sulle sode natiche di 
questi eterni divoratori e turlupinatori? 
Quando ? 








PICCOLA POSTA 
un 


i SARACENO — RIO, Io mi occupo 


del giornaie, neile ore che rubo al ri- 


iposo e... anche al lavoro dell’officina; 


| perciò mi è sfuggito di pubblicare il 
tuo scritto. Per questa volta vorrai 


148000! scusarmi. 


Manda dell’altro. Saluti. i 


GIGI — Il tuo ultimo articulo ha re- 
stituito il posto dov’era il manifesto 
del «Centro» e che per la ritardata 
uscita del giornale, fu conveniente le- 
vare, 

Stette loco e...» 

d. p. 








La republica del Brasile ha un nuovo 
presidente, L’hanno eletto questi giorni 
con non so quante migliaia 0 milioni di 
voti. Perché se un abbondanza v’é, nel 
Brasile, é quella degli elettori. Costano 
tanto pocoli... Eppoi quando non vi so» 
no, fa to stesso. Chi domina la situazione 
politica se ne frega del suffragio eletto 
rale. L’elezioni le f& lui. Le schede ie 
guarda per qual servizio; nell’urna ci but» 
ta le cicche, ed attribuisce el candidato 
che doveva essere a tutti i costi eletto, 
quattro voite tanto dei voti che gli avreb» 
bero potuto dare gli abitanti del paese, 
le vacche ed i porci compresi. 

E la barca va avanti, vele al vento... chi 
sa verso dove.... 





Diffondete 


“ha Propaganda Libertaria, 











